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L'industria di Piombino ritornerà all'Ili Finsider 

La Fiat si ritira 
dalle Acciaierie 
Non ha partecipato alia ; ̂ capitalizzazione del complesso 
siderurgico • L'impegno della commissione della Camera 

PIOMBINO — I.a Fi.it lui riti­
ra to la propria par tec ipa / io­
ne alle Acciaierie <li Piombi­
no. La notizia è p ra t i camente 
ufficiale, poiché, come la ca­
sa torinese aveva (la tem|Mi 
annuncia to , non ha par tecipa­
to alla r icapi ta l i /za/ .ot te del l ' 
azienda s iderurgica piombine 
se che il consiglio di ammini 
s t razione aveva deciso m i 
maggio di ques t ' anno per ri­
p i ana re la perdita di II! mi­
liardi accumulat i dal le a e u a -
ier ie . Negli ultimi uioini di 
luglio M sono infatti conclusi 
ì lavori della commi.siionc che 
ha definito la metodologia 
della ricapitalizzazioni ' e la 
F ia t ha manifes ta to il proprio 
dis interess i ' alla operazione. 
I.a conseguenza diret ta della 
dec i s ion i 'de l l a Fiat s a i a il li-
torno delle Acciaierie di Pioni 
bino, il maggiori ' complesso 
industr ia le della Toscana che 
occupa ol t re 7<M)<) dipedent; . 
nel l 'ambito diret to del gruppo 
IRI Finsider . 

P e r quanto r iguarda la ri­
percussione sili piano produt­
tivo e occupazionale ilei rit iro 
della Fiat , recentemente la 
commissione partecipazioni 
-statale della c amera ha forni 
to al le forze politiche della 
ci t tà toscana •• a l l 'ente locale 
ga ranz ie per (pianto r iguarda 
l 'ult imazione degli investimeli 
ti (giorni fa è stato inaugura­
to alle Acciaierie il IV alto­

forno). ment re la r i cap i t a l a 
! zazione |>itrn servire a ri sul 

levare l 'azienda dalla crisi di 
liquidità finanziaria che nei 
mesi scoisi aveva preoccupa 
tu ì lavoratori . Nel quadro del 
piano di settori- dovrà inoltre 
essere definito anche il ruolo 
delle Acciaierie di Piombino 

j nella produzione degli acc ia : 
i speciali e- della r iconversione 
i della Miccia e della Cogne da 
' ti gli impegni assunti anche 
i in questo .senso dalla Fins ider 
! per l ' inclusione di Piombini) 
; nel piano degli acciai s p e c a 
1 li anche senza la Fiat . 

Al r ientro dalle ferie, iti .set 
' t embre . dovrebbe inoltre e.s 
i sere nominato il nuovo consi 

gho di amminis t razione, chiù 
dendo defini t ivamente il capi 
tolo Fiat 

Giorgio Pasquinucci 

# Mostra di arti figurative 
a Castiglione della Pescaia 
C A S T I G L I O N E DELLA PE­
SCAIA I! C o m i t a t o di gè 
.stione delia biblioteca conni 
naie di Ca.siiglione della Pe­
scaia . nel con tes to delle ini­
ziativi? volte a valorizzare il 
borgo medioevale. organizza 
una mo.stra di a r t i f igura t ive 
ape r t a a tu t t i gli opera to r i 
ar t i s t ic i della M a r e m m a . Ta­
le iniziat iva .si t e r r à da .-.li­
bato a l -0 ago-sto nel borgo 
medioevale (via del Recin to 
e via del le Matterie) . 

Aspetti positivi ma anche grossi limiti del progetto 

La Regione toscana giudica 
il programma finalizzato 

per il «sistema della moda» 
Comprenderebbe i settori dei tessile, dell'abbigliamento, delle pelli e 
delle calzature • Carenza d'analisi nel documento sullo stato del settore 

La giunta regionale to 
s i a n a . presa visione del 
programmi! finalizzato per 
il cosiddetto * sistema idei­
la model t (comprendente 
le realtà produttive del t e ­
sile. dell ' abbigl iamento 
delle pelli e cuoio e del le 
ca lza tu re ) , ha formulato 
una pr ima lx>zza di p a r e r e 
sulla quale ha aper to una 
discussione con le forze 
sociali toscane e con le al 
t re regioni. Questo al fine 
di recepi re tut te le indica 
/ioni che |>otranno esse re 
e sp resse in vista di un 
i p a r e r e >. il più |x>ssihilc 
unitario da p resen ta re al 
Cipi. Questi i temi di fon 
do del documento toscano. 
Se |>ositivo viene giudicato 
l ' inserimento del « sistema 
moda « tra i settori sui qua­
li in tervenire con program 
mi finalizzati, un giudizio 
non a l t re t tanto positivo vie­
ne invece espresso sui con­
tenuti del documento. In 
par t ico lare si sottolinea che 
ad un'analis i .sufficiente­
mente ampia e det tagl ia ta 
non Li |X)i seguito una eoe 
len te individuazione ilei 
soggetti de l l ' in terver vento 
e delle scelte s t ra teg iche . 
Pe r i < soggetti » si deve 
p rendere at to della man 
canza di indicazioni in me­
rito alle funzioni che do 
vranno svolgere gli impren 

(litoti, i lavorator i , le in 
dus t r ie pubbliche, il siste­
ma creditizio e par t icolar­
mente le regioni, per le 
quali l 'art II del DPR tilt". 
ha co r re t t amen te disegnati» 
una specie di intervento 
p r o g r a m m a t o che salda li-
grandi scel te nazionali con 
le d iverse esigenze delle 
singole real tà perifer iche. 

In meri to all 'analisi del 
lo stato del set tore si osser­
va che hi documentaz ione 
presen ta ta .si ba.sa l'onda 
men ta lmen te sui dati delia 
Federte.s.sile. Ne der iva u 
na carenza di analisi |>er 
quanto r iguarda la rea l ta 
del .sottosistema delle peli. 
(cuoio e ca lza ture) cui si 
estendono meccan icamen 
te le pro|>oste d ' in tervento 
previs te per il tessile e 1' 
abbigl iamento . .Manca an­
che un e s a m e delle inter 
connessioni < a monte * con 
altr i settori profondamen­
te legati al •i s is tema del la 
moda t e che pot rebbero of­
fr i re in teressant i sbocchi 
occupazional i : la chimica 
per le ma te r i e pr ime, la 
meccanica s t rumenta le pel­
le macchine utensili . P e r le 
scelte s t ra teg iche sj osser­
va che alla individuazione 
del ruolo del l ' industr ia ita­
liana (a mezza s t rada t ra 
i paesi ad alta tecnologia 
e quelli emergent i ) non fa 

seguito la scelta dell ' inse­
r imento della nostra indù 
stria nei merca t i delle \)ti 
/ioni industr ial izzate. Nt-s 
Mina scelta viene compiuta 
in favore del mezzogiorno 
o |K-r un ' inversione di ten 
(lenza dei fenomeni di 
f ran tuma/ ione del ciclo 
produttivo. 

Su questi due punti, non 
.si t ra t ta tanto di analizza 
re i livelli occupazionali at 
diali , (pianto di r icondurre 
il lavoro 4 ne ro * e il lavo 
io a domicilio al l ' in terno ili 
regolari rapinilii di lavoro. 
In inerito alla g a m m a de­
gli interventi c 'è da i h - n 
v a t e che sono già in fun 
/ ione, o in fase di elalio 
razione, una serie di s t r i 
menti legislativi di ca r a t t e 
re nazionale e regionale. 
Si t ra t ta di o p e r a i e un 
coordinamento t ra tali stru­
menti (k-r indirizzarli ver­
so una logica di program 
inazione. Il documento pre­
senta to dallii giunta regio 
nide toscana si sofferma in 
par t icolare nelle |XJ.s.sibilità 
di interventi non pienamen 
ti- cons idera te nel prò 
g r a m m a finalizzato: [Militi 
ca del prodotto: r icerca ap­
plicata e assis tenza tecni­
c a : utilizzazione drilli im 
piant i ; forma/ ione prole-. 
s ionale; credito e investi 
menti . 

L'acquedotto ha 40 anni e il Comune di Grosseto presto ne costruirà un altro 

Poca e rugginosa l'acqua ad Alberese 
ma viene usata per innaffiare i fiori 

Stanziati per il nuovo acquedotto 1 miliardo e 700 milioni - Un'ordinanza del sindaco perché non si 
sprechi la risorsa - Servizio giornaliero di autobotti - Buone le disponibilità idriche del grossetano 

Concerto di 
Accardo 

e Klein a 
S. Gimignano 
Un i m p o r t a n t e a p p u n t a 

m e n t o per gli appassioni*'.: 
del « classico ». cos t re t t i a l l a 
c i t t à ne l ca ldo di quest i gior­
n i . si t i ene ques ta sera al la 
basil ica collegiata a S a n Gì 
n i ignano , «Ile ore 21.30. 

In fa t t i ne l l ' ambi to t i en i in 
con t r i musical i dell'e-staie. 
Sang imigna r t e se 1978. onta-
n i zza t a da l l ' a ssessora to ali i 
c u l t u r a del c o m u n e della bel­
la c i t t ad ina « to r r i t a ». ven­
gono p r e s e n t a ' " ques ta s e r i 
q u a t t r o s u o n a t e (i: Mozar t . 
Heethoven. D-'bu.—y e Sciili­
m a m i . 

I musici.-:! 50110 d e c i e/i". 
n e : Sa lva to re Acca: io .1: < 10 
l ino e J a c q u e s K!em al pia 
nofor te . 

(iHOSSKTO - - Pro tes te ad 
Alberese, frazione del comu­
ne di ( ì rosseto. dislocata a l le 
spal le del parco dcll 'Uccelli-
na. per la mancanza di ac­
qua . I n a s i tua/ ione di ob­
biettiva difficoltà dovuta ad 
una ser ie di problemi che 
mer i tano di esse re chi.«riti 
per r ipor ta re le giustificate 
is tanze (fogli abi tant i della 
frazione nella loro dimensio­
ne e non nel l 'ambito di a n 
nunciate iniziative •* clamoro­
se * che a tutto se rv i rebbero 
fuorché a r isolvere la que­
stione. I / a c q u a , questa pre­
ziosa e insostituibile r i sorsa . 
provenienti ' dai rubinetti ol­
t re che a e s se re scarsa pre­
senta anche alti livelli di 
rugginosi tà . La ragione di 
questa a l terazione va r icerca­
ta nel l 'autonomo acquedot to 
che rifornisco la frazione. 
costrui to -40 anni fa. al tem|M) 
del reg ime fascista, da!l'Olie­
ra nazionale combat tent i . 
Questo acquedot to si rifor­
nisce dai serbatoi comunali 

di ( ì r a n c i a : è propr io pe r la 
inadeguatezza delle s t ru t tu re 
che l 'acqua giunge nelle c a se 
con la por ta ta di '.i litri al 
secondo rispetto ai ti 7 neces­
sar i pe r cor r i spondere al la 
necessi tà dovuta a l l ' aumenta­
to flusso turist ico svi luppato­
si in conseguenza del l 'aper tu­
ra alla visita e possibilità di 
permanenza nelle sp iagge del 
pa rco da pa r t e dei c i t tadini . 
P e r d a r e una soluzione al la 
» sete » di Alberese, una mi­
sura da in t raprendere ri­
guarda la redazione di un 
progetto di mass ima di una 
nuova re te idrica che l 'Opera 
nazionale combat tent i do-
vreblh' subito p re sen ta re per 
poter r i en t r a r e irell 'ambito 
dei f inanziamenti previsti dal 
KrXXì.A. 

L 'umminis t raz ione comuna­
le. f ra t tanto, consapevole del 
l ' a r su ra della frazione, sop­
per isce al l 'erogazione idrica 
con servizi giornalieri di au­
tobotti . Se si esc lude Albere­
se . nel res to del ter r i tor io 

del connine. l 'approvvigiona­
mento idrico non crea prò 
blemi. Infatt i , .se dal le 22 al le 
fi de l mat t ino l ' acqua nelle 
abitazioni non a r r i v a , la r a ­
gione va r i c e r ca t a nella mi 
si ira caute la t iva as sun ta dagli 
uffici tecnici del comune che . 
in considerazione della forti-
presenza tur is t ica in cit tà e 
nella fascia c i s t i e r a non m e 
no che di un uso magg io re 
de l l ' acqua , r i tengono di in 
t e r r o m p e r n e l 'erogazione nel­
le o r e not turne per d a r e pie­
na disponibili tà nel resto del­
la g iorna ta . Una scelta moti­
vata e rego lamenta ta in 
quanto non si possono per­
me t t e re sprechi di una risor­
sa na tu ra l e cosi fondamenta le 
allo .svolgersi della vita socia­
le in tu t te le sue espressioni 
economiche e produt t ive . So 
no ques te considerazioni che 
t rovano validità di fronte al la 
più che suff iciente disponibi­
lità idrica di ( ì rosse to . 

Se a l le copiose piogge pri 
maver i l i agg iung iamo i 210 

Il CT De Gregori sceglierà i ciclisti dilettanti che andranno al mondiale 

In 158 Km a S. Gimignano si decidono 
i «magnifici sei» per Nurburgring 

Per '.'. c:c.;.-:ra> ma lo re !<» 
peraz :one ca inp .onat : dei 
m o n d o .scarta i i t t i ca .n . t . i te 
domen ica r»>n !a .s:'it:n:a Cop 
]\\ m a r t i r i M o n t e m . u s i o . oro 
fc.-ra:nm.sta .1 S. e ì imui iar . t i 
su un c i rcu i to ber o d i a t o da 
.sole to r r ido e d a ripeter.-: 
c i nque volte j x r un tota le <!: 
di 1.S3 ch i lomet r i l ':i p^r. or 
£»< r.erviW) e c-ciott :vo che 
dovrei»}*.- offrire a! corr.m..-
f . i no tecnico ( i r c t o r : qua lche 
e l e m e n t o di triudiz.o u t ; > 

Ciò pe rche i l £*'•* e. .-a 
r a n n o diversi corr idor i cric 
a s p i r a n o ad c i f r a r e i.eii.i 
s q u a d r a azzur ra . Per t e n ' a r e 
d; faro le co-*» per l* n^ oc­
co r re rà n i e t ' e r e .n LM.-.I .1:1.» 
naT-onaie che tacci.» a l t da 
m e n t o r.ori .-ii!n a i l 'md.v : 
d u a l i t à :i.a . -opr . i t tut to a..a 
compat tezza . 

P e r t a n t o ij.ie.st 1 Coppi» 
m a r t i r i Montvm.igg.o o: j a 
r i z z a t a d.izl: .-por-". : ' . . . a . 
io t i ;! puree: : 1 . .0 dei . ANPI 
r valevole por ;'. ' .roteo eoo 
pe ra : iva Motverr .a^j io . r a p 
pre.-o:ìta ur. vai .do prologo 
por Li .-coita <iegl: uo:r..n: c h e 
v o r r a n n o o t t e n e r e •'. pa.--.» 
po r to per i.i G e r m a n i a Come 
a b b i a m o do to la cor.-.» .-; y.'o'.-
gè .-ci d. u n c;rcu: :o elio r.i> 
>ur.» 31 ch i lomet r i e 100 S a n 
G i m i g n a n o . S a n Dona to . H 
vio Ca-stel S a n Gin i . zna r .o 
rampig ' . ia h.vio io Grazio. v>: 
vio Nlsio. San Oimicrnano Gii 
o r g a m z a z i o n a d e r e n d o a i o 
r i ch ies te de l la cornmi-saioru-
t ecn ica e alle indicazioni de'. 
C T Grvgor i h a n n o .-co'.to un 
t r a c c i a t o le cu : carat terì-st icho 
M avvicma-ssero il pia p>x---i 
bile .» quelle de", inond.alo 
él N u r b u r g r i n g . 

Nei grafici a f ianco: :n al 
to il rpercon-o delia Coppa 
n a r t i r i . in ba.-v-o le al t i tudi­
n i del d i l t ic i le e . u n i t o . 

litri al secondo provenienti 
da l l ' acquedot to del Fiora e i 
KX1 litri al secondo ass icura t i 
dai vari |>ozzi a r tes iani ubi­
ca t i nelle va r i e zone del co­
mune , le famiglie g rosse tane 
hanno una disponibilità stipe 
r iore ai 310 litri al secondo. 
un da to al di sopra dei limiti 
previst i raz ionalmente da l 
piano regola tore genera le del­
le acque . I n a situazione di 
indubbia positività, r ispetto 
al le situazioni che si sono 
reg i s t ra te neile passa te .sta­
gioni est ive, che hanno porta­
to e por tano gli organismi 
comunali a svolgere comun­
que seri e rigorosi controlli 
|K-r ev i ta l i ' utilizzi indisi ri 
minat i . A tale proposito da l 
pr imo giugno, con validità f) 
no a tutta la metà di ,svt 
t embre . è in vigore un'ordi­
nanza del s indaco per l'uti­
lizzo del l 'acqua solo | H T esi­
genze di pubblica utilità e 
non |)er annaff iare , come 
spv-sso avviene, i 1 rododen­
dri * sui balconi della villetta 
o del l 'appai lamento . cosi 
i on i e per sot toporre a lavag­
gio gra tu i to la propria auto. 

I.a quest ione a ( ì rosseto , 
pe r cer t i ver->i . t ranquil la ». 
t roverà definitiva soluzione 
solo quando sarà real izzato i! 
progetto complessivo dell 'ac­
quedotto I n unico anello 
c i rcolare , una vera e propria 
cintura idrica 1 he par tendo 
dalla < ba-e opera t iva * d: 
Orane ia -i ramif.c hi ra ;>cr 
l 'in-eiiie del !« r n t o r . o . dell» 
frazioni, ga ran tendo . •-!-.• nd" 
àiq.i.i a tutti uh i n s f i i a m e n : : 
Urbani e tur is ta i. P , r questa 
(>|>era fmaianiemale . g.a di 
s. u - -a < approvai.1 d,il <<>•• 
s'iti.11 i o;i, ma' , m • itti- !t 
sue •omp.nien' l |K»lit.che. li 
lornu ' ie ha stanziato una ci­
fra d: :I:Ì mi! .ardo « Tuo in: 
Inni 

Paolo Ziviani 

A Torre del Lago apre la stagione lirica pucciniana 

Cordoglio 
del PCI senese 

per la scomparsa 
di Mario Rossi 

La trfler.iz.•»::»• coniam.-ta 
.M-iitVv e-pr.:i .e p rofondo cor 
dozi .o ;>.-r !.» m i r t o elei cor.. 
p . u n o prof. Mar io K-ts.-;. ciò 
conte o r d . m i n o ri: -".or.a .:•'! 
la Ji'.cx-oti.» cl»'I..i t aco . ta vi. 

t're !a-o:.a eie 

KnVMO 

I.t sCo:r,p.ir.-.i ,i. M.»r.o K<v> 
-s rappre.--er.fa J.U.-» <ra.«- per-
d:l.« per '..» cu l tu ra f:!o.-of:c.» 
<• .a ricerca m.»r\i.-t.» n.iz:o-
naio e n ' o rnnz .ona i e II s..o 
impegno sc ient i l ico e ".a sua 
a t t iv i t à d ida t t i ca h a n n o .som 
pre t r o v a ' o una coeren te - in 
te.-; nel..» .su.» scelta p.'»..fica 
di in te l le t tua le p r o f o n d a m e n 
t e legata alla lo t ta del mo-
v . m e n t o opera io e alio re 
.spon.-abilità d: un.» cu l tu ra 
che .si volges.se a: valori p.u 
profondi della e m a n c i p a z i o n e 
dei;:: uomini 

I.a redazione àc'.YL'tuta d: 
Fi renze si associa al l a t t o d. 
t u t t i : t a m i l i a n e in part i­
colare del fratello, c o m p a g n o 
Giovann i Mar.a Ho>.si col 
la bo rat ore del n<x-'.;o f ior i la .e . 

L,i prima stagione lirica a Torre del Lago nel 1930 

T O l t i t K DIil . LAGO - - IMI 
vono i p repara t iv i per | / sta­
gione lirica pucc in iana di Tor­
re del Lago, g iunta quest 'an­
no alla ven t :qua t t : e . s ina ed: 
n o n e M e n t r e al t e a t r o dei 
qua t t romi l a al lest i to coni- ne­
gli a n n i pas.s:'{i stille u v e de! 
Ingo di Ma.ssaciuccoli. M .-t.m 
no gin m o n t a n d o le scene 1 !n 
inauguraz ione , infa t t i avver rà 
domimi con M a d a m a Hut 'er-
fly. in v a Tr i t t ico . 111 un lo 
cale al chiu.-o). ,-ono in pieno 
svolgimento le prove d 'orche 
stii- delle due opere 111 prò 
g r a m m a . « Hutterf ly > e .< Ho 
beine ». L'.iKe.stiinento sceni­
co delle due opere e cu ra to 
a n c h e q u e s t ' a n n o da Giovan­
ni Migiioli. che dal la Boheme 
del 73 è lo scenografo -.tabi 
le del t e a t r o di T o r r e de! 
Lago. 

Notevole è .stato il numeri) 
d: prouotiizioni dal l 'es tero . 
graz.e allH va.ita n o ' o r . e i à che 
questo festival pucci i i iano lui 
r agg iun to fuori d ' I ta l ia . No 
n o s t a n t e tu t t a l.i c u r a e la 
buona volontà de-'!; or t i .un/ 
z.itor.. ques t ' anno si e dovuto 
r i n u n c i a r e a nuovi allesti­
ment i . La nuova edizione ilei-
la « Fanciu l la del West ». da 
t a n t o t e m p o a n n u n c i a t a , noi; 
e po tu ta a n d i n e in por to e 
perciò si è .saggiamente n c o r 
so ai due L'ià col laudat i a! 
les t iment ; d. « Bobeme « e 
<> Hutterf ly >., p resen ta t i per la 
pr ima volta con g r a n d e sue 
cesso nel '";> e '7ti. A nelle 
se ci sono .->.i'e ero-se ri 

« Madama Butterily » 
sulle rive del lago 

Giunta alla sua 24 edizione - La Bohème 
l'altra opera in programma - Cast d'eccezione 

nui ice :i te.-tiv.il pucc in iano .-: 
diino.-tra ancora una volta s -
curo nelle Mie .scelte e i\t> 
vieblM' a* t ra r re un pubblico 
foltissimo, .srii.s'liile non so!o 
a! lascino e . I la Iv i iez 'a di 
luoL'o. ina nuche al l ' impn t a n 
za e alia tanni dei noni: pre 
sent i nel ca r te l lone 

i i n t a t t i T o r r e del Lago ha 
( una stia t radiz ione da ri.-pet 
i ture' e ques te ee le lna / ton : 
I p.icc in iane venyono ninni .e 
j mente ' p r o g r a m m a t e m n una 
| cura scnipold.s.i a n c h e per 
• quello che r iguarda le -ce! 
| t e art:.-! ielle. Nelle u i t .me sta 
! gioii: i ri.-ultati si.no - tat i seni 
j p re niol 'o pugnivi, t a n t o che 
I a lcuni .spettacoli -uno rima.-!: 
1 memotv.b:!: per ;i noievoìe 
j presi imo deijl: n i t e r p e t ; : ha 
i Mi r icordine ie nlt inie »-d: 
i zumi di « Bolieine >i in cui .-: 
J sono a l t e r n a i : m a n d i ..-antan 
| ti come la Sco ' to . Pavarot 
i ti . !a Iticciarell . . Cairera.- e 
I Core!!!: la l«''l:.-.-nia e d v i o 

ne di « Binic i ily •< del '7i>, i 
d i r e t t a da I teynald t i i o v . i u I 
ni ' t t i e con prota-jonistn una 
sn ia^ l iun te i t i i ina Kan.t .vai i 
aka ed ancora la " To.si a 11.1 » 

1 i d e l i o .si'or.-.o . n i i o i o l i la K . i 
bai 1 , a l l s k a e l ' a v a : u t ' . 

S e . l/.'. i l i i o a l c u n : c i i i n : ; • . 
H n d r e b b e r i i r i v i . - l i e IIIÌL'IIO 
r a t . . A d e . s e m p . o s a r e b b e n e 
c e . s . - a r i o : i n i ] ) ! : a . e K'ÌÌ o r f a n i ' 
ci o rches t ra i ! e co ia i i . ct-r- ' 
(•alido d: mig l io ra le :l livel­
lo tecnico ed esecut ivo; oc 
coi'i'ei'ebbe a t t n l i ' i e l'e-ei u/:.i 
in- a d i re t tor i d 'o rche t ra di 
nta-tniore rilievo e p i i v i u i 
'/.<• i n t e r p r e t a t i v a ; s a r ebbe 
p .e le r i tn le per mis ture niii t i io : 

la musica di Piiecin: ( porv a 
sa com'è d: ! . n e . e tuiibr.ch.e 
e . - t ruinental i ) t i . i s le r : e le 
e-ecuEio;u in un teai co al 
( l i .uso cos t ru i to appos . i ; ' im ii-
tf ii in a . t ru l i iojo ali 'ap.1"-
t " ove le condizioni ac-il.-'i ; 
( h e .-.:ano pai felici. K : -eli . 
I a ' t i o so.io quest . del protile i 

ni che itli o. ga iu / . t a to : ; .-,; 
.sono K a IKVS'.I e c e i c h e r a n -
m> d: risolvere, vi.st: 1 pr«> 
iiett; di cui da lem[x> si par­
la coinè quello ili presenta­
re a Toi e del L H J O a n c h e 
de : con.-t 'iti l iu to . i .c i e non 
so l t an to opere di Pucc in i , m» 
a n c h e di al t r i musicis t i . 

Kd o ra v e n i a m o al p i o 
gia l lumi elle c o m p r e n d e o t to 
.-orate, dal fi al 13 agos to lx> 
spe t t aco lo inaugura le . .< Ma 
d a m a B u t t e r l l y » . s a r à repli­
c a t o l'8, il lt) e il 1_" ago.ito. 
c o n c e r t a t o e d u e t t o da Nino 
Bonavolon la , m i a i n t e r p r e t a 
to nei ruol: pr incipal i a Mie 
na M ni-: N'nn-tatii. O t t av io 
G a r . i v c n t a . A n n a Di S!a.s:o e 
Alilo i;o B.i\er. La re-' .a siili' 
ci: Oiov. j in i M.m'.el:. La .: Bo 
beine .1 a i .d ra ::: scena il fi 
.ijo-a o e vcii a repl .eat a il 9. 
!'ll e i! l.'l d n e i t i . r e Kdoa--
do M a i . ! e rema di Da: " 
M a h e ! : : m t e r p r e ' : p r inc ip i '• 
Marni C'inaia, K a t i a R i c c a 
teli; l i a n a K.ih ivaiiska 
(ì:o:u'!o Merichi . Gni5epp • 
( i . leonini:. Ma; .ella Devia • 
Amtclo Koinero 

Vii » Cii-t i. v e i a n i e n t e no 
tevnle d u n q u e . Par t : co!a : 
m e n t e atte-.ii è la prova d 
itaniii Kab.i.v.'ii.slia che m'e*' 
l> « t e l a ne;- a p i n n a volta .. 
Torre liei L-i^'o .1 ruolo d 

Mimi, dopo il r ecen te .siicces 
-so o t ' e n u t o a l l 'Arena di Vero 
w.t :a !i.i K M iclam.i Bu t ' e i 
flv ». 

Alberto Paloscia 

David Lazzeretti colpito a morte, circondato dai familiari ,da una stampa dell'epoca) 

Una intera 
settimana 

con Davide 
Lazzeretti 

profeta 
dell'Annata 

A M I A I A - D a i U .,. 2u a - o l ( i r c e l o i I.a M e i . u n n i ' . 

S t o . p r o m o s s a i i . n < o ; n . i n : d: j i n t e r » ' . - u t o d e ! . o r o <|. ; m.;: . i i 
A r c : d o s - o . s Kio . - . i . {'.t.-:-. 

f l e l p i a n o . < a - t e l . a ^ / a r a . • •>• 

n i . H i i ' a m o ' t a i . i e i a : i / o : i i 

r e n i ' i - r r . a / n . ' i . ì l e . s: t e r : . ! o u i 

se ' . ' . ima: i . i d . ; . : . / : a t : v . l i i l t . i -

r a ! di'M'ih i . t s >< < il» I < < n'a­

r a r , < • d e l l a l i ­ d i \).,\ . l e 

l M / / e r c " i . p r o t i t : d- i . ' A r n . •• 

l i . a v i - ; c . ' a il 1« . l i i o - t o 1H7H 

\r. r m a n - i <!• H i ;>••! / a !. t 

.set i . . ' i la : . ) si i u n i j a l e r à i n i 

j l.l i f e s ' a de i !l.,;r."e I d i l l i o » 
I d a i i o m . l ' i ; , i in : i t a ' i ' i » . « • i: 

I p.ii.'tn c i e a . t r : :n» / / . !. no j • 
. |xil.t/.:o i r a ^ j a- .li r.riì .o 1 

tori d S V ..:-a. »». i . , i | \ : . 
i alo- -o. d>-,i ni io. al.t.i ' 11 
inoli iniiiito » -; t« "ranno <i/;o 
! . . '• a " . i l i s i i ! Ili »Jo l ' i D ' i -

e ^.o::: i l ' . ' l . , i / / . l i i l i : .V^i 

, ;•• na Mr.i M ra ! .'.vcol •' i f 
! • • i l i o : a . , r , 

V . - l ' l " t t o r r i m o n t i . ;« 
d. Da i ,d. . 

I>o|>o i i . , pr , i : . - /o : ii s , u - . 

<o ». r «I |>-inii r „ji . i :n 'n.<v 
eia lur.go !.i -Ta ' l a | n - r o ' r - t 
dai t proti • i : . ( («, -.ma -o - ' a 

I a i e a . o . f . ;>er !a m o s t r a > :i 

t-o ' .o n- 1 i ,i-t< lio d i - . . A.do 
hrar<de-chi. » !•• ore ?! -*: 
J.i i / / a ih I ( ' . i s s e r ò . J. 'al iri i 

- . - " . e •>!.. ( > i :l ( ' i t i /or i . :• 

l ' - ' i m a r o i a l e d . !.• o'K ar.-> 

. c i i n e l l i . la h a ' i . i a : i i : i - , t i i 

!•• d i P i a t i v a s i a . M a o . il ^ r . . p -

;» ' i i t r . i ' ' - - \ r c o : r . s .• d 1?.. 

r.i.i i - C i . - i i ' I h n . - «i. I a ' e . 

<:• i p - . e o . i .. P-. t t i r o - -: > d 

A - t a i - i s - - ) . il ( o r o d e i n i : ; . . i -

! l ' i <li S K " l a • d a ' r - i o > p t i. 

I.' n - r f i ' a di !!• i • < h r a / . o 

r : a \ . . r r , i :I 1} , t . o ~ t > a i . c 

'•'t '.'•. N ' ! ! a s a l a t ••: ;>.!: . irc 

_ .: a / . ." • d e i . a 'in - i r . . - - . , . • 

i. .i > l D a ; . d e i . a / / e i t ti i • 

i . i | # / - » s i / . o ; „ ' <|| ; I : I . I t a r i : i 

i o! i i : i ! i ir ior. i t i ; i . 

(.:o i di 17 ,t C i s t . ìdolpi ir'. 
.;•' rna/ 'o ' . i ' e a ' r a l e in p.i7.l<i 
l i ) a m ' ) l ! i i d -• J ' . a l i o - , . Ì ; f i -m i 
< 1 > iv !('•• '.<//• 11 t t . • ' ' A m ' f 
i.i 

\ i i a i d i lf» aci A r - n i o v s - i 
i o- ' ; i . t / o -n - : ! r | V'Ivi" m > r • i 

'• C - a i e d < ! h i n i ' i ' " ' a l l e o r i 

-1 I • l i o .sj> •./, .! li ; . ' . | s . D a v i 

.*_!/ , • !'• 'tt: a i e : ' a :> \ : d a ! ' l ' 

< i - a c i e » d - l i a l t i ' o p ì b h ! <• 

» o l i i ' i P t e r . i n ' o d . p a d r e fi'' 

i • •••< i: t l . i ; e e d . 1 : . . ' , ' 
M . s . , ' . , 

> . . 1 J . I ' O j a a • o r . - _'! a S 

!•',• r . i . %;*•'!.:<«•!•» t i a ' . r a ' c W-

\ ' . ' . i . o r o ' . / a . :>i.i-*^ A 

J » I . . • • / /cr i ' i • » <'•• ! l ' . n i w 
l t i' ' • • l r , . i / . o , i . i e . 

rii.n.i '•;.i:i ; / . i ' . i drt. i m \ \ . . ! o s s o ,i \- .err. i 1 ma i . p. Z. 

I cinema in Toscana 
ROSIGNANO SOLVAY 

C I N E M A SOLVAY: , c : ( . 1 i v , 
Oc %-.:J Ì . . . . » rtrra 

ARENA SOLVAY: i : e : i . i : > ^3 
»; jr . l l Jc. , e i : o . -

PORTOFERRAIO 
ASTRA: i. orisi .ITO ^ . I — J 
PIETRI: \ ci V i . - . s - ; i : » 

PIOMBINO 
ODEON: M . i u , s j . M«>ki .r.j 
M E T R O P O L I T A N : D w o -. Ut. ".3 

ORBETEILO 
ATLANTICO: A n j r . c d 
SUPERCINEMA: l i : e j i. V - . 

SAN VINCENZO 
VERDI: li t x i p j t j t 

CASTIGLIONCELLO 
CASTICLIONCELLO: ere 2 1 . 4 5 , 

Il tr »Si,oIo Ct'.t E;rrr. .8e 
A R E N A PINETA: Ccjc!&,e « T i r e 

ROSIGNANO M A R I T T I M O : <-.-

PRATO 
G A R I B A L D I : 6 000 km Ó vt^-t 
ODEON: Le non ^ r i n 2 
P O L I T E A M A : i C . ì j i i ' i e»r .» ) 

CENTRALE: V . i i . <. t J Ì 
CORSO. • C . i . - ì u - i j>' ,* • 
EDEN: C i - » , i <>' ,< 
M O D E R N O - e „ : T.< „< e..<i. 

n.-c : 1 j . s - e . e 
CONTROLUCE: ; s . , , j i r , . 1 

SORSI D ESSAI: <° n. t ,: 2 w -
• : - - 3 s , 

A M B R A : rde t « >i) L U T ma » i r 
"O e t -t e 

BOITO: r« « , , 1 

PISTOIA 
EDEN: Lt I J : U J i et r i - - t 
I T A L I A : £ - r»s je ,e t> • - : « * r « u 
R O M A : Xn ^ j j j e»' - i i 
LUX: ' C i J U t e»r . i i 
GLOBO: :i u ^ o J.CI .O et è i a v i 

i y j - 8 ' i f.sr.z j . r » A.r.e. k , 1 

C-3-f : » i G c - - j i ^_:»i i 
* i i : . i.-' h i-i 3 0 i / - i 
• O s c i - ' 7 £ i Pc r-'t; . 

AREZZO 
P O L I T E A M A : A T . » ; - . - J 
SUPERCINEMA: i C - i j . . J Ì,..Ì) 
CORSO: 1C1 J . J ' I » C . . Ì J 
TR IONFO: A ; c i ;-.i.,5 
I T A L I A : ( r . _ : . ; :-.roifi.Tirr t i 

SIENA 
I M P E R O 'Cn - . - , -J £>!'•.»! 
M E T R O P O L I T A N : r ^ . ' t i , : . « 

1 . 1 3 * 

M O D E R N O : Vi 3 , « •;.- 3 o 
ODEON: Jr. : i <,» i . - . t s . . ^ id 

SMERALOO. • * • : ' e- . t ••_•;» 

POGGIBONSI (Siena) 
POLITEAMA: P» eh, I , Ì , < I l i v . n 

EMPOLI 
EXCELSIOR: ( ' . ;->.) I t i . J - : 

CRISTALLO: i C ^ j ., e-.T ) , 
LA PERLA: Il ' . 3 - ! . C .'-;. I 

UVOKNO 
GRANDE: F u i I V M I b i 
M O D E R N O : U n Ì : T O , I J i.-.ftis'e 

• WM 14 , 
L A Z Z E R I : .Cn . . . . - » e. .» 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I CARRARA. (C" » i - ' J 

1 1 ! . * i 
G A R I B A L D I CARRARA: ( C s . u 

là e d i i . 

VIAREGGIO 
O D E O N : ur.i m j i m l'rno> n " i j . 

L.i f 'ai eh: ^a latro eoo<» 
• Scasdelo a! «aie • con- R.c.'ufd 
E j i n e 5« i t l '» Dee. A colon pe-
i j t t i . i 

EDEN: un citi, co d. A ^ i t h i C^.r,- l 

,- t • t- I J . . <: ,-> t i i (»ri«nt 
i . . ; ' 4 . . -• * c i 'O: . . « • AlS«f l 
^ i n e , b . . 1 C i " : t i e I ., • .£ 
Br . . - • • ' Pf.- ! j ! t 

EOLO, l i -j.u b . a i l i d i r / . y « 
». i o v:.v,« ,T.O cer l i iT>ig • d 
; ' . i ,r D %'tf « t » b e l * »dd3r 
m* ililfc e. L-JSH2 ». Te .hn . co 
i i : - e : T„tr . 

MONTtCAlIN» 
KURSAAL i J l n * tr.tr.i di', c e l o 
EXCELSIOR: \J-.t ITO-J e 
A D R I A N O : D o . : e * i le i ^ j ' I t 

IUCCA 
M I G N O N : i C n . t j u t u . i l 
PANTERA: ( C - - . _ r » c i i . e 
M O D E R N O . iCn „ . • ! c , t . . i ) 
ASTRA: A I I 1 J ..-.'e..-.3 d I'- >t< e 
CENTRALE: S . H e e » c i»? s i 

(V M 18) 

PISA 
9 R I S T O N „ T t r i . i a - i ' i i t J . . I I 

10 f!8 ^•3^:cci r l^ i . p :di dal 
Kiii.-njr.j *.-o • 6 000 km di p i ù 
re •. o co 5 . e:.»: joe Da le»»" 
0--5. Eleonc»-* G om>. Per tutu. 

O D E O N : S a i a maria ( V M 1 4 ) 
ASTRA: L J , 3 , . i s u> * < V M 18) 
I T A L I A : (Cr . :u i j r j e m v i l 
N U O V O : (Ch j u r i ei l iv») 
M I G N O N : iCft J' . jr» ****•) 

http://Fi.it
http://-opr.it
http://rappre.--er.fa
http://volges.se
http://va.it
http://si.no
http://ago.it
http://irior.it
file:///J-.t

